E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.  20  in data 22/07/2013

OGGETTO: “IMU  – IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA SPERIMENTALE – ANNO 2013. CONFERMA ALIQUOTE”

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
L’Assessore Risorse Finanziarie Dott.ssa Casiraghi Marta relaziona in merito all’argomento; 

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili di settori competenti;

Dato atto che tutta la discussione nonché gli interventi sopraspecificati sono contenuti nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Con voti favorevoli n. 9 e voti contrari n. 0, astenuti n. 3 (Negri Angelo Natale, Frigerio Aldo e Giussani Clara), espressi per alzata di mano 

DELIBERA

- 
di approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, nel testo che si allega al presente atto, si da costituirne parte integrante e sostanziale;

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 9 e voti contrari n. 0, astenuti n. 3 (Negri Angelo Natale, Frigerio Aldo e Giussani Clara) espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---

ALLEGATO DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 20  in data  22/07/2013
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO: “IMU  – IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA SPERIMENTALE – ANNO 2013. CONFERMA ALIQUOTE”

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamata la propria precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 15.06.2012, esecutiva ai sensi di legge, avente all’oggetto: “IMU – Imposta municipale propria sperimentale – anno 2012. Determinazione delle aliquote e delle detrazioni”, con la quale sono state determinate le aliquote IMU per l’anno 2012 nella seguente misura:

	TIPOLOGIA IMMOBILE
	ALIQUOTA

	ALIQUOTA DI BASE (aree fabbricabili, altri fabbricati);
	0,89 per cento

	ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE (per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);  
	0,45 per cento

	FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE
	0,20 per cento


Richiamata altresì la propria precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 26.10.2012, esecutiva ai sensi di legge, avente all’oggetto: “IMU – Imposta municipale propria sperimentale – anno 2012. Integrazione aliquote di cui alla propria precedente deliberazione di C.C. n. 10 del 15.06.2012”, con la quale sono state integrate le aliquote IMU per l’anno 2012 nella seguente misura:
	TIPOLOGIA IMMOBILE
	ALIQUOTA

	ALIQUOTA DI BASE (aree fabbricabili, altri fabbricati);
	0,89 per cento

	ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE (per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);  
	0,45 per cento

	FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE
	0,20 per cento


che si ritengono pertanto confermate, integrandole con un’ ulteriore pari aliquota allo 0,46 % per i “fabbricati e locali per esercizi sportivi”, censiti nella categoria catastale D/6;

Preso atto delle modifiche introdotte dalla Legge n. 228 del 24.12.2012 (Legge di stabilità) con la quale, all’art. 1 comma 380 lettera f) prevede che lo Stato “si riserva il gettito dell’imposta municipale propria, di cui all’articolo 13 del D.L. n. 201/2011, derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, previsto dal comma 6, primo periodo” mentre di competenza comunale rimane il gettito derivante dall’abitazione principale, pertinenze e fabbricati rurali (ora sospesi ed in attesa di provvedimenti legislativi che si dovrebbero adottare entro il 31.08.2013) nonché il gettito derivante dagli altri fabbricati, dalle aree fabbricabili e dal differenziale tra l’aliquota di base (0,76%) e quella deliberata (0,89%) per quanto riguarda gli immobili di categoria D ad uso produttivo;

Ravvisato che in questo particolare momento di difficoltà economica per le famiglie e per le imprese, il Comune non intende esercitare la facoltà di incrementare le aliquote IMU, fino al massimo applicabile, come concessa dalla normativa vigente in materia (art. 13 commi 6 e 7 del D.L. n. 201/2011 nonché art. 1 comma 380 lettera g) della Legge n. 228/2012) ed intende pertanto confermare, per l’anno 2013, le aliquote già stabilite per l’anno 2012;

Visti:

- l’articolo 10 del D.L. n. 35 del 08.04.2013 che prevede il versamento dell’acconto del 50% secondo le aliquote 2012 o secondo le aliquote comunali deliberate entro il 09.05.2013 ed il saldo secondo le aliquote comunali deliberate entro il 09.11.2013;

- la circolare n. 1/DF del 29.04.2013 prot. n. 7857 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – inerente, tra l’altro, i chiarimenti in ordine alle modifiche recate dall’art. 10 del D.L. 8 aprile 2013 n. 35 in materia di imposta municipale propria;

- il D.L. n. 54 del 21.05.2013 che ha sospeso, tra l’altro e per l’anno 2013, nelle more della completa rimodulazione dell’I.M.U. attesa entro il termine del 31.08.2013  e che è prevista comprendere parte della TARES di competenza statale,  il versamento della prima rata dell’imposta municipale propria per :

1)  l’abitazione principale e relative pertinenze (una per categoria catastale C/6, C/2 e C/7) , esclusi i fabbricati classificati nelle categorie catastali  A/1,  A/8 e A/9;

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, nonché alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziali pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24.07.1977 n. 616;

3) i terreni agricoli ed i fabbricati rurali di cui all’articolo 13, commi 4, 5 e 8 del D.L. 6.12.2011 n. 201 convertito, con modificazioni, dalla Legge 22.12.2011 n. 214 e successive modificazioni;

Dato atto che, comunque, le aliquote sopra riportate potranno essere modificate qualora nel corso dell’anno si rilevino sostanziali scostamenti nelle previsioni di spesa e di entrata, nonché per il ripristino degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 1, comma 444, della legge 24.12.2012, n. 228 (legge di stabilità 2013);

Richiamato l’art. 10, comma 4 – quater, lettera a) del D.L. 08/04/2013 n. 35, convertito dalla Legge 06/06/2013 n. 64 che prevede l’eliminazione dell’IMU di riserva dello Stato sugli immobili di categoria D (immobili produttivi) di proprietà dei Comuni che insistono sul rispettivo territorio;

Richiamato l’art. 10, comma 4 – quater, lettera b) del D.L. 08/04/2013 n. 35, convertito dalla Legge 06/06/2013 n. 64, che ha ulteriormente prorogato al 30.09.2013 il termine entro il quale gli Enti Locali devono deliberare il proprio bilancio di previsione per l’anno 2013; 

Constatata la propria competenza;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

DELIBERA

1. di approvare le premesse del presente atto quali parti integranti e sostanziali, confermando le sotto indicate aliquote per l’anno 2013:

	ALIQUOTA DI BASE (aree fabbricabili, altri fabbricati);
	0,89 per cento

	
	

	ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE (per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);  
	0,45 per cento * (versamento della prima rata sospeso sino a nuove disposizioni di Legge)

	
	

	FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE
	0,20 per cento * (versamento della prima rata sospeso sino a nuove disposizioni di Legge)

	
	

	“Fabbricati e locali per esercizi sportivi”, censiti nella categoria catastale D/6 
	0,76 per cento aliquota standard riservata per Legge allo Stato per gli immobili cat. D/6 soggetti al versamento 


2. di confermare la detrazione per l’abitazione principale e relative pertinenze nella misura prevista dall’ art. 13, comma 10, del D.L. n. 201/2011 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 214/2011, in € 200,00.- rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione quale abitazione principale del soggetto passivo. Tale importo è maggiorato di € 50,00.- per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di € 400,00.-

3. di prevedere che l’aliquota ridotta per l’ abitazione principale e le relative pertinenze e la detrazione, si applichi anche:  

·  ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 " I comuni possono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unita' immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata”;

· ai coniugi assegnatari della casa coniugale, disposta a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, a titolo di diritto di abitazione;

· all’unità immobiliare  posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata;

4. di precisare che le aliquote sopra riportate potranno essere modificate qualora nel corso dell’anno si rilevino sostanziali scostamenti nelle previsioni di spesa e di entrata, nonché per il ripristino degli equilibri di bilancio ai sensi dell’art. 1 , comma 444, della Legge n. 228 del  24.12.2012 (Legge di stabilità 2013); 

5. di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini indicati dall’art. 13, c. 15, del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, con le modalità stabilite nello specifico decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, richiamato in detta norma.---







